ESAMI DI STATO                  NORMA:    COSTITUZIONE    art. 33 comma 5

" E' prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale".

· esami di stato (Legge 425/97 D.P.R. 323/98, Legge 1/2007) 

· esami qualifica professionale (Legge 449/1965; art.195/T.U.)

· esami licenza maestro d'arte (art.196/T.U) 

· esami di stato  conclusivi del primo ciclo (D.Lgs. 59/2004)
DIDATTICA:  ESIGENZA Dl VALUTAZIONE SOMMATIVA
Al termine di un curricolo completato, a conclusione del processo educativo e formativo di insegnamento - apprendimento, come:

· momento di verifica complessiva
· conclusivo delle diverse verifiche formative (per ciascun modulo di insegnamento con i relativi interventi di recupero e ottimizzazione del profitto).

· esigenza di comparabilità di percorsi didattici ed acquisizione di competenze/capacità/conoscenze stabilite (esiti comparabili).

· momento di pressione sulla classe e di responsabilizzazione individuale per il lavoro di studenti/docenti.

· continuità tra curricolo e prove d'esame (risolvibili).

· esigenza di oggettività/significatività nello svolgimento delle prove e loro valutazione.

· esigenza di attestazione e garanzia nazionale degli esiti conseguiti

ESIGENZA:  ESPERIENZA SIGNIFICATIVA PER STUDENTI – SCUOLA

· valorizzare il lavoro della scuola / classe / gruppo di progetto

· valorizzare l’impegno personale, esperienze e capacità  di studenti     (non plagio), nel confronto con adulti esperti, autorevoli  e significativi
· luogo – tempo aperto di discussione, ascolto, confronto     (non interrogazione su domande chiuse, a suo tempo collaudate …)

·  serena ma seria esperienza di responsabilizzazione (passaggio a Università, Formazione Superiore, Lavoro) 

  ESAMI DI STATO  (LEGGE 425/97 - D.P.R. 323/98 – legge 1/07)

FINE : “analisi e verifica della preparazione di ciascun candidato, in relazione anche agli obiettivi generali e specifici propri di ciascun indirizzo di studi” ... “tendono ad accertare le conoscenze generali e specifiche, le competenze in quanto possesso di abilità, anche a carattere applicativo, e le capacità elaborative, logiche e critiche acquisite”

AMMISSIONE : gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso e sono stati valutati positivamente nello scrutinio finale, con SUFFICIENZA IN TUTTE LE DISCIPLINE, GRUPPI DI DISCIPLINE E IN COMPORTAMENTO, con attribuzione di CREDITO SCOLASTICO (dal 2009-10)
3 PROVE SCRITTE :

· prima : “padronanza della lingua, capacità espressive, logico-linguistiche e critiche” e “libera espressione della personale creatività”

· seconda : “conoscenze specifiche di una disciplina caratterizzante” (con scelta tra più proposte)

· terza : “a carattere pluridisciplinare, intesa ad accertare capacità di utilizzare ed integrare conoscenze e competenze delle materie dell’ultimo anno” con “accertamento della conoscenza di una lingua straniera”

COLLOQUIO : “su argomenti di interesse multidisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso”; accerta “la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione, di discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti”    

· inizia con argomento (o esperienze di ricerca e progetto, anche in forma multimediale) scelto dal candidato,

· prosegue su argomenti proposti dalla commissione (anche mediante un testo, documento, progetto, indicazione, di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole) 

· con discussione elaborati

VOTAZIONE : in centesimi, sommando 

· credito scolastico                     




  (max  25 punti)                
· valutazione prove scritte           (15 punti ciascuna)
          (max  45 punti)

· valutazione colloquio           
 




  (max  30 punti)                
· eventuale integrazione (se almeno 15 credito e 70 esami)  (max   5  punti)

· LODE possibile (all’unanimità) se votazione 100/100 senza integrazioni e con tutti i punteggi massimi all’unanimità
CERTIFICAZIONE : indirizzo - durata - materie del curricolo, votazione complessiva, conoscenze, competenze, capacità anche professionali, particolari attività integrative del curricolo, crediti formativi documentati.
CREDITO SCOLASTICO - CREDITO FORMATIVO
Agli studenti delle classi terze, quarte e quinte verrà attribuito il CREDITO SCOLASTICO: una parte del punteggio complessivo degli esami di Stato (per le quinte per un massimo di 25 punti sul totale di 100/100) che tiene conto degli studi nel corso del triennio.

Il punteggio viene attribuito, durante lo scrutinio finale, all’interno della banda di oscillazione dalle tabelle ministeriali (tabella A del D. M. n. 42 /2007 e da quest’anno per le classi terze, tabella B del D.M.  n. 99/2009) per la media dei voti conseguiti dallo studente, tenendo conto di:
· assiduità alla frequenza scolastica,

· interesse ed impegno nel dialogo educativo, partecipazione attiva e responsabile (DPR 249/98),

· partecipazione attiva nell’area professionalizzante o di progetto,

· eventuali attività integrative o complementari,    eventuali  “crediti formativi” esterni alla scuola.

L’attribuzione del credito scolastico ad ogni studente va  deliberata, motivata e verbalizzata. 

 Si fa presente che agli studenti di classe terza e quarta il credito (quest’anno per un massimo di 8 punti per anno) verrà assegnato solo se saranno promossi alla classe successiva. Il voto di condotta entra anch’esso nella media.    

Nel calcolo della media per le classi terza e quarta andranno computati solo voti interi di sufficienza (anche per le discipline prima evidenziate come Debito Formativo nella sospensione del giudizio e poi superate nello scrutinio suppletivo autunnale).  

Agli studenti della classe quinta, valutati con voto in tutte le discipline (anche Educazione Fisica), e ammessi con la sufficienza in tutte le materie – o gruppi di materie – e  in condotta, verrà assegnato il punteggio relativo all’ultimo anno di corso (quest’anno per un massimo di punti 9) nell’ambito della banda di oscillazione relativa alla media dei voti conseguiti nello scrutinio finale di ammissione, tenuto conto anche del voto di condotta (ci sarà un voto per ogni materia, di sufficienza).

Agli studenti di classe quinta, che avendo ripetuto uno o più anni, per gli anni precedenti hanno ricevuto attribuzione di credito secondo le precedenti tabelle con 20/100 di credito, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale calcolerà la nuova attribuzione del credito secondo le nuove tabelle con 25/100 di credito scolastico.

I CREDITI FORMATIVI, relativi ad esperienze documentate esterne alla scuola, coerenti con il percorso di studi, vanno presentati dagli studenti di quinta entro il 15 maggio: costituiscono uno degli elementi che contribuiscono a definire l’attribuzione del credito scolastico entro la banda di oscillazione relativa alla media dei voti conseguiti (solo per eventuali candidati esterni / privatisti costituiscono un punteggio a parte, del valore massimo di 1 punto) e verranno riportati come curricolo nella certificazione allegata al diploma .  Possono riguardare ambiti legati alla formazione della persona, in particolare alle attività culturali, artistiche, ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.  La relativa documentazione, rilasciata da Enti o Associazioni, deve contenere una sintetica descrizione dell’esperienza; se lavorativi devono indicare l’ente cui sono stati versati i contributi previdenziali (o le disposizioni che ne prevedono l’esonero).  E’ ammessa autocertificazione solo per attività svolte presso pubbliche amministrazioni; i crediti acquisiti all’estero sono convalidati dall’autorità diplomatica o consolare o dagli istituti di cultura specifici.       Per facilitare la rilevazione delle attività formative svolte, interne alla scuola od esterne, gli studenti delle classi terze, quarte e quinte sono invitati (entro il 15 maggio) a allegare le certificazioni relative ai “crediti formativi” esterni alla scuola, qualora non siano già in possesso dell’istituto. 

Per i CANDIDATI ESTERNI all’attribuzione dei crediti scolastici e formativi provvederà il consiglio di classe cui sono stati abbinati per gli esami preliminari,  sulla base delle promozioni o idoneità, delle prove preliminari per i candidati non in possesso di promozione o idoneità all’ultima classe e degli esami preliminari sul programma dell’ultimo anno di corso. Nel “credito formativo” che è punteggio specifico aggiuntivo  per i soli candidati esterni (massimo 1 punto) si tiene conto, oltre alle esperienze citate, specie se lavorative, anche di altri titoli di studio di livello pari o superiore.


Domande - quesiti:

· Il credito formativo, per gli studenti interni, rappresenta un punteggio specifico, a parte?

 No: esso documenta le attività esterne alla scuola,  è uno degli elementi che concorrono alla determinazione del credito scolastico, entro la banda di oscillazione relativa ai voti assegnati . Solo per i privatisti (con un credito scolastico massimo di 24 punti) è un punteggio a parte (massimo 1 punto).

Il credito formativo comporta necessariamente punteggio?  

 No: se documentato in modo coerente andrà riportato come curricolo individuale nella certificazione allegata al diploma dell’esame di stato.   In ogni caso spetta al consiglio di classe, anche  per i privatisti che hanno sostenuto gli esami preliminari,  valutare in quale misura attribuire il credito scolastico.

· Nel calcolo delle medie dei voti di profitto, per l’individuazione della banda di oscillazione per l’attribuzione del credito, vengono presi in considerazione i voti negativi?
 Nelle classi terze e quarte il credito viene attribuito solo allo  studente  promosso alla classe successiva, quindi i voti su cui calcolare la media devono essere tutti sufficienti, compresa la condotta,  (ovviamente voti interi in decimi), anche se con eventuale promozione a settembre.   Da quest’anno anche per il credito attribuito in quinta si calcolano solo voti positivi : infatti per la classe quinta e’ prevista l’ammissione all’esame e quindi il credito soltanto per voti pari o superiori a SEI, alla sufficienza, in tutte le discipline,  comprensive anche del voto di condotta.
· Il voto di religione cattolica incide nel credito scolastico?

Il voto di religione cattolica (espresso con un giudizio) non entra nella media per l’individuazione della banda del credito scolastico. il docente di religione cattolica (o quello di attività alternative) partecipa a pieno titolo al consiglio di classe per l’attribuzione del credito. Tra gli elementi di cui tener conto nell’attribuzione del credito, entro la banda di oscillazione, c’e’ anche l’interesse con cui lo studente ha seguito l’insegnamento della religione cattolica (o nelle attività alternative o integrative).
· Vi è la possibilità di integrare il credito  scolastico assegnato per le classi terza e quarta?

Oltre a quanto già detto per il superamento dei debiti precedenti, il consiglio di classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno, può motivatamente integrare il punteggio complessivo già conseguito, nel caso di particolare impegno e merito scolastico  dimostrati nel recuperare  situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti, in relazione a situazioni familiari o personali che hanno determinato un minor rendimento.  In queste situazioni non sarà poi possibile attribuire la LODE.
· Quali le novità sul credito nel caso di rinvio dello scrutinio finale nel caso di una o più insufficienze ?

Studente scrutinato con “sospensione del giudizio”: dal 2008, nei confronti degli studenti delle classi terza e quarta, per i quali in sede di integrazione dello scrutinio finale (mese di agosto/settembre) al termine del terzultimo e penultimo anno di corso viene espressa una valutazione di promozione con superamento delle insufficienze, si procede con l’assegnazione del punteggio di credito nella misura prevista dalla tabella A allegata al D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, nello stesso modo che per i promossi a giugno. A partire dalle classi terze, da quest’anno si applica la tabella A del D.M. 99 /2009
· Il voto di  condotta incide nel credito scolastico?

Il voto di comportamento – condotta  incide nella media per l’attribuzione del credito scolastico e per l’ammissione all’esame di stato. Se viene attribuito, per gravi motivi disciplinari, un voto di condotta insufficiente (inferiore a 6) comporta la non promozione o  non ammissione agli esami.
	a.s. 2009 - 2010
Media finale
	credito

classi terze
	credito classi quarte
	credito

classi quinte

	·      M = 6
	3 - 4
	·       3 - 4
	·       4 - 5

	6 < M ≤ 7
	4 - 5
	4 - 5
	5 - 6

	7 < M ≤ 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8 < M ≤ 10
8 < M ≤ 9
	6 - 7
	 6 - 8
	7 - 9

	9 < M ≤ 10
	7 - 8
	
	


                        DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

E’ il testo che documenta il percorso formativo compiuto dalla classe nell’ultimo anno. I suoi contenuti valgono anche per i candidati esterni abbinati a quella classe.   

Il documento è elaborato dai docenti del consiglio di classe (previa consultazione degli studenti e dei genitori) entro il 15 maggio di ogni anno, e rappresenta il testo di riferimento ufficiale per la commissione d’esame al fine della preparazione della terza prova scritta e della conduzione del colloquio. 

Non appena pronto, il documento dovrà essere immediatamente consegnato a ciascun candidato (interno ed esterno aggregato) ed affisso all’albo dell’istituto. 

E’ una sorta di diario di bordo che registra la rotta seguita nell’ultimo anno (per la classe o per ciascuna sua articolazione) : esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti :

· Gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze, competenze e capacità, sia all’interno di singole discipline, sia in più aree disciplinari collegate.

· I contenuti disciplinari e pluridisciplinari, distribuiti lungo i moduli svolti o i percorsi formativi seguiti. (normalmente quindi sostituisce il programma finale, che dovrà essere allegato solo nei casi in cui il documento del 15 maggio va integrato)
· Le attività realizzate nell’Area di Progetto (istituti tecnici) o nell’Area di Professionalizzazione (terza area di istituti professionali).

· Le attività curricolari ed extracurricolari, anche organizzate autonomamente dalla classe, le visite guidate e i viaggi di istruzione.

· Le eventuali attività di scuola-lavoro, stage e tirocinio.

· I metodi, relativi alle concrete interazioni docenti alunni: lezioni, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero, sostegno, integrazione.

· Gli spazi, i mezzi, le attrezzature, i laboratori, le tecnologie, l’utilizzo di palestra e  biblioteca, i materiali didattici, i testi adottati.

· I tempi dei singoli moduli, delle discipline, delle attività.

· I criteri e gli strumenti della misurazione (punteggi e livelli della standardizzazione) e della valutazione (indicatori e descrittori adottati per la formulazione dei giudizi e/o per l’attribuzione dei voti), le tipologie delle prove di simulazione utilizzate.

· Ogni altro elemento che il consiglio di classe ritenga significativo ai fini della presentazione del lavoro svolto e della preparazione raggiunta dagli alunni.

· Eventuali allegati, in particolare esempi delle prove effettuate nel corso dell’anno in preparazione dell’esame. 

(La relazione relativa al percorso scolastico e alle modalità d’esame e prove da sostenere nel corso dell’esame da parte di studenti diversamente abili, o degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento, va stesa come allegato a parte, essendo documento riservato, per essere consultata e utilizzata da parte del Presidente e dell’intera Commissione d’esame)                                             

PRIMA PROVA SCRITTA :              INTESA AD

· ACCERTARE PADRONANZA LINGUA ITALIANA

· ACCERTARE CAPACITA’ ESPRESSIVE

· ACCERTARE CAPACITA’ LOGICO LINGUISTICHE E CRITICHE

· CONSENTENDO LA LIBERA ESPRESSIONE DELLA PERSONALE CREATIVITA’

NELLA PRODUZIONE DELL’ELABORATO IL CANDIDATO DEVE DIMOSTRARE :

A)  CORRETTEZZA E PROPRIETA’ NELL’USO  DELLA LINGUA

B)  POSSESSO DI ADEGUATE CONOSCENZE RELATIVE

· ALL’ARGOMENTO SCELTO

·  E AL QUADRO DI RIFERIMENTO  GENERALE IN CUI SI INSERISCE

C)  ATTITUDINE

· ALLO SVILUPPO CRITICO DELLE QUESTIONI PROPOSTE E 

· ALLA COSTRUZIONE DI UN DISCORSO ORGANICO E COERENTE

· CHE SIA ANCHE ESPRESSIONE DI PERSONALI CONVINCIMENTI

D)  POSSESSO DI CONOSCENZE E COMPETENZE IDONEE A INDIVIDUARE

· LA  NATURA DEL TESTO 

· E LE SUE STRUTTURE FORMALI   (per prova letteraria)

IPOTESI VALUTAZIONE :
	correttezza e proprietà nell’uso della lingua


	scarsa
	sufficiente
	adeguata

	conoscenza dell’argomento e quadro 

di riferimento (conoscenza natura

testo-strutture formali)


	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	organicità e coerenza della trattazione


	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	sviluppo critico delle questioni proposte


	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	efficacia espositiva

eventuale espressione creatività personale


	Scarsa          
	sufficiente
	adeguata


VALUTAZIONE COMPLESSIVA :  rapportare a 15 / 15  i diversi elementi di valutazione,   tenuto conto  che la sufficienza corrisponde a 10 / 15.

Si propone la seguente equivalenza :  

nullo : 0           scarso :  1           sufficiente : 2       adeguato :  3

PRIMA PROVA SCRITTA
                      Ecco i tipi di prova indicati dal regolamento: 

                       1.    Analisi e commento, anche arricchito da note personali, di un

                           testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia, corredato da

                           indicazioni che orientino nella comprensione, nell'interpretazione

                           di insieme del passo e nella sua contestualizzazione. Nello

                           svolgimento di questa prova il candidato deve dimostrare di

                           essere in possesso di conoscenze e competenze idonee

                           all'individuazione della natura del testo e delle sue strutture

                           formali.

                         2.  Sviluppo di un argomento scelto dal candidato tra quelli proposti

                           all'interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico,

                           socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico.

                           L'argomento può essere svolto in una forma scelta dal candidato
                           tra modelli di scrittura diversi: saggio breve, relazione, articolo di

                           giornale, intervista, lettera. (nella fase transitoria solo “saggio breve” 

                           o “articolo di giornale”).

                           3. Sviluppo di un argomento di carattere storico, coerente con i

                           programmi svolti nell'ultimo anno di corso.

                          4.  Trattazione di un tema di ordine generale, tratto dal corrente

                           dibattito culturale, per il quale possono essere fornite indicazioni

                           di svolgimento.

                    Questa prova intende verificare, 

oltre alla conoscenza specifica dei contenuti richiesti, 

se il candidato sappia scrivere con proprietà grammaticale e lessicale,

se sappia organizzare un testo, 

se sappia elaborare ed argomentare le proprie opinioni, 

se sappia costruire ragionamenti conseguenti e motivati, 

se sia capace di esprimere fondati giudizi critici e personali 

ed anche dimostrare originalità e creatività.    

SECONDA PROVA SCRITTA   :

· può essere anche grafica  o scrittografica,
· ha lo scopo di accertare il possesso delle conoscenze specifiche del corso di studi frequentato,
· ha per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studi (per le quali l’ordinamento vigente o le disposizioni relative alla sperimentazione prevedono verifiche scritte, grafiche o scrittografiche),
· al candidato può essere data facoltà di scegliere tra più proposte , 
· la materia è individuata con D.M. entro la prima decade del mese di aprile,
· la commissione dispone di 15 punti complessivi; alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10 punti.


MODALITA’ : in relazione alle differenti esigenze della disciplina coinvolta, il testo indicherà le modalità di svolgimento, i tempi e i materiali didattici utilizzabili.

Anche la valutazione dovrà rapportarsi con piena aderenza alle consegne contenute nella traccia (in relazione alla proposta scelta dallo studente), alle prestazioni richieste (compiti, quesiti, vincoli) e  obiettivi disciplinari previsti, intesi come acquisizione di  conoscenze  - competenze applicative - capacità elaborative, logiche e critiche.

IPOTESI DI VALUTAZIONE : si esemplifica con riferimento alla soluzione di un problema o “caso professionale” relativo ad una disciplina dell’indirizzo di studi :

· obiettivi : -  verificare l’acquisizione del lessico tecnico e delle principali     

                        conoscenze disciplinari,

    - verificare il possesso di procedure operative e tecniche applicative                

       specifiche  del settore di riferimento,

                     -  verificare il possesso di capacità significative per la figura di      

                        riferimento nell’elaborazione, organizzazione logica e critica.
·   elementi di valutazione possibili : 

1.  competenza linguistica generale e specifica - correttezza formale 

2.  capacità di analisi  del problema - rispondenza alle richieste

3.  conoscenze appropriate, correttezza nella documentazione ed argomentazione

4.  organizzazione dei dati,  impostazione tecnicamente corretta, logica ed articolata 

5. capacità di soluzione e presentazione del caso - completezza, ricchezza ed efficacia 

(tenuto conto che la sufficienza corrisponde a 10 / 15, si propone la seguente equivalenza :  grado nullo = 0           scarso = 1          sufficiente = 2          adeguato = 3)

	competenza linguistica generale e specifica - correttezza formale 
	scarsa
	sufficiente
	adeguata

	capacità di analisi  del problema - rispondenza alle richieste


	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	conoscenze appropriate, correttezza nella documentazione ed argomentazione
	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	organizzazione dei dati,  impostazione tecnicamente corretta, logica ed articolata 
	Scarsa
	sufficiente
	adeguata

	capacità di soluzione e presentazione del caso - completezza, ricchezza ed efficacia 
	Scarsa          
	sufficiente
	adeguata


In altre situazioni può essere opportuno rapportare il punteggio tra le diverse parti della prova, in relazione alla differente importanza degli obiettivi richiesti, tenuto conto del tempo da dedicare alle singole parti, rispetto al tempo di lavoro complessivo.

Ip = Tp / Tc x 100     dove  Ip = importanza singola parte / obiettivo

                                              Tp = tempo dedicato alla singola parte / obiettivo

                                              Tc  = tempo dedicato a tutte le parti / obiettivi della prova

         TERZA PROVA SCRITTA

· a carattere pluridisciplinare,

· intesa ad accertare le conoscenze, competenze e capacità  acquisite,

· nonché le capacità di utilizzare e integrare conoscenze e competenze relative alle materie dell’ultimo anno di corso,

· anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica.

· tipologie e caratteristiche formali della prova  (D.M. 20.11.2000) : SU non più di CINQUE DISCIPLINE (non meno di quattro)

a)  trattazione sintetica di argomenti significativi (max 5 argomenti) (anche pluridisciplinari, con indicazione dell’estensione massima, anche con proposta di un testo e specifiche domande),

b)  quesiti a risposta singola (da 10 a 15 quesiti) (come risposte a domande chiaramente eplicitate, con indicazione dell’estensione massima),
c)  quesiti a risposta multipla (da 30 a 40 quesiti) (con permutazione di posizioni),
d)  problemi specifici a soluzione rapida (non più di 2),

e)  casi pratici e professionali (non più di 2),

f)  sviluppo di progetti  (1 progetto). 

· deve essere previsto un breve spazio destinato all’accertamento di una lingua straniera compresa nel piano di studi dell’ultimo anno,  (art. 4 D.M. 20.11.2000)     (tenuto conto del documento del consiglio di Classe) con :

a)  breve esposizione in lingua straniera ad un quesito (a scelta), o risposta a una-due richieste su di un testo specifico in lingua (di circa 80 parole),

b)  breve risposta in lingua straniera o italiana ad uno o più  quesiti in lingua straniera.

· gradualità della prova (D.M. 20.11.2000) : a partire dal documento del consiglio di classe, in fase transitoria, la prova concerne, su non più di 5 discipline:

1)  o una solo tipologia di svolgimento,  

2)  oppure cumulativamente quesiti  a risposta singola (almeno 8) e a risposta multipla (almeno 16),

3)  o, come per gli a.s. precedenti, in alternativa, un testo di riferimento (modello CEDE) che solleciti prestazioni multidisciplinari, articolate su una o più modalità, nei limiti suddetti di prestazioni richieste.

· la commissione dispone di 15 punti, alla prova giudicata sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 10 punti
IPOTESI DI VALUTAZIONE :

LA CORREZIONE VIENE EFFETTUATA COLLEGIALMENTE

VALUTAZIONE : 

a)  è possibile riferirsi alle proposte di valutazione formulata a proposito della SECONDA PROVA SCRITTA, con riferimento agli obiettivi ed elementi di valutazione proposti ed evidenziati.

b)  con riferimento alla fase transitoria, per la quale è prevista una applicazione graduale della terza prova, a non più di cinque discipline, è anche possibile ipotizzare una valutazione che rapporti il punteggio alle capacità messe in luce di utilizzazione  ed integrazione delle conoscenze e competenze relative alle materie coinvolte nella prova.
	Competenza


	Nulla
	Scarsa
	Sufficiente
	adeguata

	prima materia


	           0
	            1
	           2                        
	             3

	seconda materia


	
	
	
	

	terza materia


	
	
	
	

	quarta materia 


	
	
	
	

	quinta materia -Lingua straniera
	
	
	
	


Per ciascuna disciplina si terrà conto dei seguenti aspetti :

· rispondenza alle consegne,

· acquisizione di conoscenze e competenze specifiche,

· capacità di articolare e approfondire le risposte.

c)  PUÒ ANCHE RISULTARE PIÙ OPPORTUNO ATTRIBUIRE UNA PROPOSTA DI VOTO IN QUINDICESIMI PER OGNI DISCIPLINA COINVOLTA, 
TENUTO CONTO DELLE PRESTAZIONI RICHIESTE E DEL LIVELLO DEL LORO RAGGIUNGIMENTO, 
ATTRIBUENDO POI LA VOTAZIONE COMPLESSIVA  IN QUINDICESIMI RISULTANTE DALLA MEDIA DEI VOTI PROPOSTI  ; 

IN OGNI CASO ATTRIBUENDO AD UNA PROVA RITENUTA SUFFICIENTE ALMENO 10/15.

ESAMI DI STATO

COLLOQUIO : “su argomenti di interesse multidisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso”

“accerta la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le conoscenze 

acquisite e di collegarle nell’argomentazione, di discutere ed approfondire

sotto i vari profili i diversi argomenti”

MODALITA’  (deve comprendere le seguenti tre fasi)  

· inizia con un argomento scelto dal candidato (o presentazione di esperienze di ricerca e di progetto, anche in forma multimediale)

· prosegue su argomenti proposti dalla commissione (di interesse pluridisciplinare attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso), anche mediante un testo, un documento, un progetto o altra indicazione di cui il candidato individua le componenti culturali, discutendole

· nel corso del colloquio deve essere assicurata la possibilità di discutere gli elaborati delle prove scritte

IPOTESI VALUTAZIONE :

	
	NULLO


	SCARSO
	SUFFICIENTE
	ADEGUATO
	BUONO

	PADRONANZA DELLA LINGUA
	0 - 2
	3 - 4
	5
	6 - 7
	7

	ACQUISIZIONE  CONOSCENZE
	0 - 2
	3 - 4
	5
	6 - 7
	8

	ORGANICITA’  ARGOMENTAZIONE
	 0 - 2
	3 - 4
	5
	6 - 7
	8

	DISCUSSIONE

APPROFONDIMENTO CRITICO
	0 - 2
	3 - 4
	5
	6 - 7
	7


SONO DISPONIBILI 30 PUNTI COMPLESSIVI ; AL COLLOQUIO SUFFICIENTE NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITO UN PUNTEGGIO INFERIORE A 20 PUNTI. 
CIASCUN COMMISSARIO FORMULA UNA PROPOSTA DI PUNTEGGIO ; VIENE ATTRIBUITO IL PUNTEGGIO CHE RAGGIUNGE LA MAGGIORANZA (VEDASI comma 9 art.16 OM).
IL PUNTEGGIO VIENE ATTRIBUITO DALL’INTERA COMMISSIONE CON IL PRESIDENTE, NELLA STESSA GIORNATA IN CUIM IL COLLOQUIO VIENE ESPLETATO.
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